


[bookmark: _GoBack]
[bookmark: _heading=h.gjdgxs] [image: Immagine che contiene testo, Carattere, schermata, grafica

Descrizione generata automaticamente]


VERSIONE B
Piano Didattico Personalizzato
(Legge 170/2010; DM N. 5669 12 luglio 2011 e Linee guida allegate; Dir.min.27 dicembre 2012; C.M. n.8 del 6 marzo 2013, Nota MIUR n. 1551 del 27 giugno 2013; Nota MIUR n. 2563 del 22 novembre 2013; Decreto legislativo n.62 del 13 aprile 2017 - art.20 e art.22; Decreto legislativo n.66 del 13 aprile 2017)


A.S. 202X/202X






	ALUNNO:
	

	CLASSE:
	




INDICARE PDP:

BES: 	
BES TEMPORANEO 	
DSA 	
ALTRI DISTURBI EVOLUTIVI	






 
DATI GENERALI

	Nome e Cognome
	

	Classe 
	

	Insegnante coordinatore della classe
	

	BREVE DESCRIZIONE DELLA DIAGNOSI E CODICI ICD-10 (inserire in questo riquadro)
	Diagnosi e codici ICD-10
	

	
	redatta in data
	

	
	da
	

	
	presso
	

	
	aggiornata in data
	

	
	da
	

	
	presso
	

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	effettuati da
	

	
	presso
	

	
	periodo e frequenza
	

	
	modalità
	

	Scolarizzazione pregressa
	(Riportare eventuale documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica nel percorso di istruzione pregresso)


	Rapporti scuola-famiglia 
	













1. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO

[bookmark: _heading=h.30j0zll](Barrare con una X la casella corrispondente all’indicazione che si intende fornire)
	Lettura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Velocità
	
	Molto lenta
	

	
	
	
	Lenta
	

	
	
	
	Scorrevole
	

	
	
	
	Altro: (specificare)

	
	Correttezza
	
	Adeguata
	

	
	
	
	Non adeguata (ad esempio: confonde, inverte, sostituisce, omette lettere o sillabe)
	

	
	
	
	Altro: (specificare)

	
	Comprensione
	
	Scarsa
	

	
	
	
	Essenziale
	

	
	
	
	Globale
	

	
	
	
	Completa-analitica
	

	
	
	
	Altro: (specificare)

	Scrittura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Grafia
	
	Leggibile
	

	
	
	
	Poco leggibile
	

	
	
	
	Non leggibile
	

	
	Produzione
	
	NEL COMPLESSO

	
	
	
	Corretta
	

	
	
	
	Poco corretta
	

	
	
	
	Scorretta
	

	
	
	
	TIPOLOGIA ERRORI

	
	
	
	Fonologici
	

	
	
	
	Fonetici
	

	
	
	
	Altro: (specificare)

	
	
	
	ADERENZA ALLA CONSEGNA

	
	
	
	Spesso
	

	
	
	
	Talvolta
	

	
	
	
	Mai
	

	
	
	
	CORRETTA STRUTTURA MORFO-SINTATTICA

	
	
	
	Spesso
	

	
	
	
	Talvolta
	

	
	
	
	Mai
	

	
	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE

	
	
	
	Spesso
	

	
	
	
	Talvolta
	

	
	
	
	Mai
	

	
	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	
	
	Adeguata
	

	
	
	
	Parziale
	

	
	
	
	Non adeguata
	

	
	
	
	USO PUNTEGGIATURA

	
	
	
	Adeguato
	

	
	
	
	Parziale
	

	
	
	
	Non adeguato
	




[bookmark: _heading=h.1fob9te](Barrare con una X la casella corrispondente all’indicazione che si intende fornire)
	Calcolo
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	
	
	DIFFICOLTÀ VISUOSPAZIALI (ES: QUANTIFICAZIONE AUTOMATIZZATA)

	
	
	
	Spesso
	

	
	
	
	Talvolta
	

	
	
	
	Mai
	

	
	
	
	RECUPERO DI FATTI NUMERICI (ES: TABELLINE)

	
	
	
	Adeguato
	

	
	
	
	Parziale
	

	
	
	
	Non adeguato
	

	
	
	
	AUTOMATIZZAZIONE DELL’ALGORITMO PROCEDURALE

	
	
	
	Adeguata
	

	
	
	
	Parziale
	

	
	
	
	Non adeguata
	

	
	
	
	ERRORI DI PROCESSAMENTO NUMERICO (NEGLI ASPETTI CARDINALI E ORDINALI E NELLA CORRISPONDENZA TRA NUMERO E QUANTITÀ)

	
	
	
	Spesso
	

	
	
	
	Talvolta
	

	
	
	
	Mai
	

	
	
	
	USO DEGLI ALGORITMI DI BASE DEL CALCOLO (SCRITTO E A MENTE)

	
	
	
	Adeguato
	

	
	
	
	Parziale
	

	
	
	
	Non adeguato
	

	
	
	
	CAPACITÀ DI PROBLEM SOLVING

	
	
	
	Adeguata
	

	
	
	
	Parziale
	

	
	
	
	Non adeguata
	

	Ulteriori disturbi associati:
	























2. ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

[bookmark: _heading=h.3znysh7](Barrare con una X la casella corrispondente all’indicazione che si intende fornire)
	
	ELEMENTI DESUNTI DALLA DIAGNOSI (se presenti)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	
PROPRIETÀ LINGUISTICA
	
	difficoltà nella strutturazione della frase
	

	
	
	difficoltà nel reperimento lessicale
	

	
	
	difficoltà nell’esposizione orale
	

	
	
	Altro: (specificare)


	
MEMORIA
	
	Difficoltà nel memorizzare:

	
	
	formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …)
	

	
	
	sequenze e procedure
	

	
	
	Altro: (specificare)


	
ATTENZIONE
	
	notevole difficoltà
	

	
	
	media difficoltà
	

	
	
	nessuna difficoltà
	

	
	
	Altro: (specificare)


	
FATICABILITÀ
	
	Sì
	

	
	
	No
	

	
	
	Poca
	

	
ALTRO
	
	






	ULTERIORI OSSERVAZIONI
(Barrare con una X la casella corrispondente all’indicazione che si intende fornire)

	MOTIVAZIONE, ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI
	ADEGUATA
	DA POTENZIARE
	NON ADEGUATA

	Motivazione e partecipazione al dialogo educativo
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	
	
	

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	
	
	

	Autostima
	
	
	

	Collaborazione nel gruppo classe
	
	
	

	Motivazione e partecipazione agli scambi comunicativi e alle conversazioni in classe
	
	
	

	Altro: (specificare)
	
	
	

	ADESIONE AL PATTO EDUCATIVO
	ADEGUATO/A
	DA POTENZIARE
	NON ADEGUATO/A

	Regolarità nella frequenza scolastica
	
	
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	
	
	

	Rispetto degli impegni
	
	
	

	Autonomia
	
	
	

	Accettazione consapevole delle misure dispensative e degli strumenti compensativi 
	
	
	

	Utilizzo autonomo delle misure dispensative e degli strumenti compensativi
	
	
	

	Altro: (specificare)
	
	
	



	INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLO STUDENTE/DALLA STUDENTESSA (interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative, richieste, strategie e strumenti utilizzati dallo studente nello studio, …)

	




3. DIDATTICA PERSONALIZZATA

3.1. Strategie e metodi di insegnamento personalizzati
Per ogni strategia, misura o strumento, specificare la disciplina o le discipline in cui sarà applicata.

	Strategia / misura / strumento
	Disciplina/e di applicazione

	Organizzazione e comprensione dei contenuti
Utilizzare schemi e mappe concettuali.
	

	Utilizzare mediatori didattici e linguaggi comunicativi alternativi al solo codice scritto, come immagini, disegni e riepiloghi orali.
	

	Utilizzare gli elementi extratestuali del materiale di studio, come titoli, paragrafi e immagini.
	

	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra conoscenze e discipline.
	

	Pianificazione e gestione del compito
Suddividere il compito in obiettivi intermedi e sotto-obiettivi.
	

	Fornire, quando utile, schemi grafici anticipati per facilitare l’individuazione delle informazioni essenziali.
	

	Modalità didattiche attive e collaborative
Privilegiare, quando opportuno, l’apprendimento esperienziale e la didattica laboratoriale.
	

	Favorire, quando opportuno, il lavoro in piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari.
	

	Autonomia, metacognizione e motivazione
Promuovere strategie metacognitive per sviluppare autocontrollo e autovalutazione.
	

	Valorizzare i successi e l’impegno per sostenere l’autostima e la motivazione allo studio.
	

	Altro (specificare)
	













3.2 Misure dispensative

DURANTE LE VERIFICHE LO STUDENTE/LA STUDENTESSA POTRÀ AVVALERSI DELLE SEGUENTI MISURE DISPENSATIVE E DEI SEGUENTI STRUMENTI COMPENSATIVI

Per ciascuna misura o strumento  specificare le discipline di applicazione.

	Strategia / misura / strumento
	Disciplina/e di applicazione

	Dispensa dalla lettura ad alta voce
	

	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura
	

	Dispensa dal prendere appunti
	

	Dispensa dal copiare dalla lavagna
	

	Dispensa dal rispetto dei tempi standard per la consegna dei compiti scritti
	

	Dispensa da una quantità eccessiva dei compiti a casa
	

	Dispensa dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni, …
	

	Sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico
	

	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo
	

	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, con valutazione secondo quanto previsto dal PDP
	

	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e limitazione delle domande a risposta aperta
	

	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi
	

	Valutazione del contenuto senza considerare gli errori ortografici, nei casi previsti dal PDP
	

	Altro (specificare)
	
























3.3 Strumenti compensativi 

	Strategia / misura / strumento
	Disciplina/e di applicazione

	Verifiche programmate, secondo quanto indicato nella tabella di organizzazione
	

	Compensazione delle verifiche scritte o parti di esse con prova orale
	

	Tabelle delle misure e delle formule geometriche
	

	Vocabolario multimediale
	

	Computer e/o tablet con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante
	

	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe, formulari e diagrammi di flusso durante compiti e verifiche scritte
	

	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, anche su supporto digitalizzato
	

	Utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) e della calcolatrice
	

	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale
	

	Risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)
	

	Software didattici specifici
	

	Computer e/o tablet con sintesi vocale
	

	Lettura ad alta voce delle consegne
	

	Qualora non sia possibile prevedere un tempo aggiuntivo, potrà essere valutata una riduzione della quantità degli esercizi o dei quesiti, in misura adeguata alla tipologia della prova e compatibilmente con gli obiettivi da verificare, fino ad un massimo del 30%.
	

	Altro (specificare)
	


Nota: le misure dispensative e gli strumenti compensativi si intendono applicati esclusivamente nelle discipline indicate nella colonna “Disciplina/e di applicazione”. La mancata indicazione di una disciplina significa che, per quella disciplina, la misura o lo strumento non è ritenuto necessario e, pertanto, non viene applicato.

	ORGANIZZAZIONE
	Modalità di applicazione

	Pianificazione
	Le verifiche saranno riportate sul registro elettronico con congruo preavviso, compatibilmente con la programmazione didattica e con le esigenze organizzative della classe.

	Verifiche orali
	Le interrogazioni orali potranno essere programmate con congruo preavviso, compatibilmente con la programmazione didattica della classe e con le esigenze organizzative del docente.

	Flessibilità
	In caso di oggettive sovrapposizioni, sarà valutata dal docente la possibilità di modificare la data della verifica, compatibilmente con la programmazione didattica della classe.

	Compensazione orale
	La richiesta da parte dell’alunna/o, della famiglia o su proposta del docente può essere presentata entro la lezione successiva dalla comunicazione dell'esito della prova.
Il colloquio potrà essere calendarizzato tenendo conto entro le lezioni successive, in relazione alle effettive occasioni di incontro e compatibilmente con la disponibilità del docente e con la programmazione didattica.
L'integrazione verterà esclusivamente sui contenuti dell'elaborato scritto, per consentire allo studente di esplicitare oralmente i concetti non correttamente espressi nella forma scritta.

	Consegna materiali
	Gli schemi e le mappe concettuali devono essere sottoposti preventivamente all’attenzione del docente prima della prova, al fine di verificarne la coerenza con gli obiettivi didattici.

	Assenze
	In caso di assenza, il recupero delle verifiche avverrà al rientro dell’alunno a scuola o secondo tempi e modalità stabiliti dal docente, compatibilmente con la programmazione didattica della classe e con le esigenze organizzative.

	Uso strumenti
	L’uso di computer o tablet è consentito per le finalità previste dal PDP e sotto la vigilanza del docente. L’accesso alla rete internet è interdetto durante le prove, salvo diversa indicazione.




Il Consiglio di Classe, per quanto possibile, assicura una distribuzione equilibrata delle prove scritte e orali con congruo anticipo, fatti salvi i recuperi di assenze prolungate e le verifiche improrogabili, nel rispetto della programmazione didattica e delle esigenze organizzative della classe. La programmazione sul registro elettronico costituisce comunicazione delle date e delle modalità e dei contenuti. Eventuali variazioni o sovrapposizioni possono rendersi necessarie in relazione a esigenze didattiche, organizzative o a recuperi di prove. 

4. CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione terrà conto del punto di partenza dell'alunno e dei progressi compiuti. Si privilegerà il contenuto (conoscenze e competenze disciplinari) rispetto alla forma (errori ortografici, sintattici, spelling o di calcolo strumentale. 
La valutazione dovrà essere coerente con le prove proposte.
 
Per l’Esame di Stato, in conformità con l’art. 20 del D. Lgs. 62/2017, la Commissione utilizzerà i medesimi strumenti compensativi e misure dispensative adottati durante l’anno. La valutazione delle prove scritte e del colloquio orale terrà conto dei criteri stabiliti nel presente PDP.
Il voto espresso rifletterà il livello di raggiungimento degli obiettivi disciplinari, in coerenza con le misure dispensative e gli strumenti compensativi adottati. 

5. PATTO FORMATIVO
Di seguito si riportano gli impegni delle diverse figure coinvolte nel patto formativo (come da Linee Guida allegate al decreto attuativo N. 5669 del 12 luglio 2011).

Il Consiglio di classe, per favorire il processo di insegnamento e apprendimento:
· predispone, nell’ambito della propria programmazione didattica, interventi e modalità di insegnamento coerenti con quanto previsto dalla Legge n° 170 del 08/10/2010, dal decreto attuativo N. 5669 del 12 luglio 2011 e dalle relative “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento”.

La famiglia :
· consegna alla scuola la diagnosi di cui all’art. 3 della Legge 170/2010; 
· condivide le linee elaborate nella documentazione dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati e autorizza tutti i docenti del Consiglio di Classe - nel rispetto della privacy e della riservatezza del caso - ad applicare gli strumenti compensativi e le misure dispensative ritenuti idonei, previste dalla normativa vigente, tenuto conto delle risorse disponibili; 
· sostiene la motivazione e l’impegno dello studente nel lavoro scolastico e domestico; 
· verifica regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati; 
· verifica che siano portati a scuola i materiali richiesti; 
· incoraggia l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti.

Lo studente/La studentessa ha il dovere di:
· porre adeguato impegno nel lavoro scolastico;
ha il diritto a: 
· ricevere l’adozione di adeguati strumenti compensativi e misure dispensative ed un’eventuale individualizzazione e/o personalizzazione del percorso didattico.


Il presente Piano Didattico Personalizzato, valido per la durata di un anno scolastico, costituisce riferimento per la progettazione didattica personalizzata e potrà essere aggiornato in presenza di nuove informazioni diagnostiche o di sopraggiunte esigenze didattiche.
Il presente Piano Didattico Personalizzato è stato approvato nella riunione del Consiglio di Classe in data ……………..







































FIRMA PER VISIONE E ACCETTAZIONE DEL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO


	
Docente di 

	

	Docente di 

	

	Docente di 

	

	Docente di 
	

	Docente di 
	

	Docente di 
	

	Docente di 
	

	Docente di 
	

	Docente di IRC (se si avvale)

	

	Docente di 

	

	Docente di 
	

	Genitore (o chi ne fa le veci)
Sig. 
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Il Dirigente scolastico
(Prof.ssa Linda L’Amante)



PDP_ Gullace	2
image1.jpg
Liceo Statale
“Teresa Gullace Talotta” ==
Liceo Scientifico e delle Scienze Umane





